
ORCHESTRA DEL TEATRO LA FENICE 

La storia dell’Orchestra del Teatro La Fenice è legata a quella del teatro stesso, centro produttivo di 
primaria importanza che nel corso dell’Ottocento ha presentato prime assolute di opere 
fondamentali nella storia del melodramma (Semiramide, I Capuleti e i Montecchi, Rigoletto, La 
traviata). Nella seconda parte del secolo scorso l’impegno dei complessi orchestrali si concentrò 
nell’internazionalizzazione del repertorio, ampliato anche sul fronte sinfonico-concertistico (con 
solisti quali Enrico Mainardi, Mstislav Rostropovič, Edwin Fischer, Aldo Ferraresi, Arthur 
Rubinstein). Nel corso dell’Otto e Novecento, sul podio dell’Orchestra si susseguirono celebri 
direttori e compositori: Lorenzo Perosi, Giuseppe Martucci, Arturo Toscanini, Antonio Guarnieri, 
Richard Strauss, Pietro Mascagni, Ildebrando Pizzetti, Goffredo Petrassi, Alfredo Casella, Gian 
Francesco Malipiero, Leopold Stokowski, Fritz Reiner, Vittorio Gui, Tullio Serafin, Nino Sanzogno, 
Ermanno Wolf-Ferrari, Carlo Zecchi, John Barbirolli, Herbert Albert, Franco Ferrara, Guido 
Cantelli, Thomas Schippers, Dimitri Mitropoulos. Nel 1938 il Teatro La Fenice divenne Ente 
Autonomo: anche l’Orchestra vide un riassetto e un rilancio, grazie pure all’attiva partecipazione al 
Festival di musica contemporanea della Biennale d’Arte. Negli anni Quaranta e Cinquanta sotto la 
guida di Scherchen, Bernstein, Celibidache (impegnato nell’integrale delle sinfonie beethoveniane), 
Konwitschny (nell’integrale del Ring wagneriano) e Stravinskij, la formazione veneziana diede vita 
a concerti di portata storica. 
Negli anni, si sono susseguiti sul podio veneziano i più celebri direttori d’orchestra, tra i quali 
ricordiamo ancora: Bruno Maderna, Herbert von Karajan, Karl Böhm, Claudio Abbado, Riccardo 
Muti, Georges Prêtre, Eliahu Inbal, Seiji Ozawa, Lorin Maazel, Riccardo Chailly, Myung-Whun 
Chung (protagonista della doppia inaugurazione della stagione 2012-2013 con Otello e Tristan und 
Isolde e di molte altre successive inaugurazioni con Simon Boccanegra, Un ballo in maschera, 
Macbeth, Don Carlo, Fidelio e Falstaff, oltre che di numerosi eventi della Stagione Sinfonica e 
concerti di Capodanno).  

Notevole la proposta di opere contemporanee come The Rake’s Progress di Stravinskij e The Turn 
of the Screw di Britten negli anni Cinquanta (entrambe in prima rappresentazione assoluta), Aus 
Deutschland (in prima rappresentazione italiana) ed Entführung im Konzertsaal (in prima 
rappresentazione assoluta) di Mauricio Kagel, e recentemente, in prima rappresentazione assoluta, 
Medea di Adriano Guarnieri (Premio Abbiati 2003), Signor Goldoni di Luca Mosca e Il killer di 
parole di Claudio Ambrosini (Premio Abbiati 2010), infine Le baruffe di Giorgio Battistelli. Da 
segnalare inoltre la prima esecuzione assoluta del recentemente ritrovato Requiem giovanile di 
Bruno Maderna e, nelle ultime stagioni, le riprese di Intolleranza 1960 di Luigi Nono e Lou Salomé 
di Giuseppe Sinopoli (quest’ultima in prima italiana). In ambito sinfonico l’Orchestra si è cimentata 
in vasti cicli, tra cui quelli dedicati a Berg, Mahler e Beethoven, sotto la direzione di maestri quali 



Sinopoli, Kakhidze, Masur, Barshai, Tate, Ahronovitch, Kitajenko, Inbal, Temirkanov. Formazione 
che si pone fra le più interessanti realtà del panorama italiano, l’Orchestra del Teatro La Fenice 
svolge regolarmente tournée in Italia e all’estero (in Polonia, Francia, Danimarca, Giappone, Cina, 
Emirati Arabi, Svizzera), riscuotendo calorosi consensi di pubblico e critica. Tra i direttori 
principali dell’Orchestra negli ultimi anni si sono alternati Eliahu Inbal (ricordiamo le sue integrali 
delle sinfonie di Beethoven e di Mahler), Vjekoslav Sutej, Isaac Karabtchevsky (che ha realizzato 
l’integrale delle sinfonie di Mahler), Diego Matheuz dal 2011 al 2014; tra i principali direttori ospiti 
ricordiamo Sir Jeffrey Tate. Dal 2002 al 2004 il direttore musicale è stato Marcello Viotti, che ha 
diretto l’Orchestra del Teatro La Fenice in opere quali Thaïs, Les Pêcheurs de perles, Le Roi de 
Lahore. Dal 2007 al 2009 gli è succeduto Eliahu Inbal. Tra le produzioni più significative cui ha 
preso parte recentemente  l’Orchestra del Teatro La Fenice si ricorda infine Aquagranda di Filippo 
Perocco, opera commissionata dalla Fenice per i cinquant’anni dell’alluvione di Venezia, vincitrice 
del Premio speciale Franco Abbiati 2017 e Le baruffe, titolo commissionato dal Teatro La Fenice al 
compositore Giorgio Battistelli andato in scena nel 2022.


